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A B B O N A M E N T O 

Prossimo ad entrare nel suo 
SETTIMO anao di vita il Giornale 
di Padova impiegherà ogni cura 

I per conservarsi tutto l'appoggio, 
di Gui ebbe incessànti e non dub­
bie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrarsene sèmpre 
più la benevolenza sia per la co­
pia e la prontezza delle informa­
zioni, che por le corrispondenze,' 
resoconti delia Camera, dispacci J 
telegrafici., cronaca provinciale , ; 
giudiziaria ed universitaria» e per i 
tutto le notizie cittadine. \ 

Oltre ai compimento della tra­
duzione Dal Campo Prussiano, a 
cui tanto s'interessano i lettori, 
darà nel corso dell' annata in 

1 1 1 . i ; 
{Contin. Vedi num. 3B6). 

Gli nomini di Stailo e \ póbblicisti ' ,.N [ °*>slri precludenti articoli abbî -̂  
iritrafidoro da molti anni Tarenluaiilà ™" 
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rarie,, traccia 1B strada, 'protejigQ il ino dichiarazioni della commissiooo la tjuile 
coiDiDurt̂ iû  cerca infilai tuUl i putiti 
dì coDtàlfo coll'Asìa. 

ÌQ ui modo respingerebbe l'aocnento 
d î 300 milioDi dì cìrcolazioao cartacea ? 
ProbabiltaenU non bcD6, gì̂ ccbò se 

di nu cooflltto fra la llassia e Tla-
ghìUerra nell'Asia centrale, L^ Rassìa 
giungerà 6A8a a piantare la sua ban­
diera au| cfinfine dell'Inilia inglese? 
Tale questione, l'abbiamo dimostrato 

Ton. Sella ba inaìstUo UQloDeireMen-
della Russia nelle spedizioni partite dere ad nn quinqueanio l'epoca a cui 
dalla Sberi^. Si è venule che per fahra si il[erìvaQ0 le sae propQite aeoza 
linea, la cui base era, il litorale del peritarsi di affrontare per qneato il 
Mar Caspio, la sorte Idcra,slata meno 
propizia. Però il governo russo DOQ 

nel DOst'-o precederne articclo, é pre- ^P^''^^ .d' '̂̂ ^^ ̂ ^^^^ ^^^^^^ linea im-
sentemente quasi rifoloia. É questiono iP̂ |̂ ^̂ |̂ **-̂  
di tempo, fois'ì dì ̂ l̂ nni aoni soltanto, 

biasicco generale, è seguo cbe e' è il 
suo perchè, é segno cbe egli ri annette 
uù' importanza straordinaria e the è 
deciso perciò a non reced&re su questo 

( Sulla fiue (lei 1809 QQ Lrie distac* ponio. ' ^ ; .-• , 
Non v'bTi dubbio cbe questo fntoro ' *̂ "̂̂ '̂̂ **̂  *** troppe s'iàbatcò a Pétro-1 Ma se Toppoaizione al momento della 

Tici'jaio noD piac:iia punto agii Inglesi: •'̂ ''̂ » ^""* ''''* occiJiwa^e, td entiò disoussioae generala in cui si impegnerà 
nella baia di Kr^snowodî k. auìta riva 
sud^eat del Mar Caspio. Qiit̂ lla baia 

nescQDo ama far parte cogli altri dove 
si è reĵ oato soli, e non si desidera 
ess.r sorT*Tglisti o tenuti in freno men­
tre prima si ccntrol^anco e ei t '̂nerano 

una lotta tremenda, perdendo terre[io, 
Come dotrà perderlo uatonlraenté, at-

prutelia da due promontorii cootro il, taccherà qcesta parte mcllo debole dei-
furore delle terapiste, b ailnata sotto^ Tedificio finanziario dell'onor. Sella e 
il 40° grado dì latitudinp, nor^, vale a. cbiederìi cbe venga provveduto coi mezzi in fre:io gli altri, Checchi afvenga i i . 

f̂ ttj g^^o f.̂ tl, ^ (,̂ ^ îg^^ ^^,^^^^ (ji : dirù pio bassa di Coatactinopoli e di ; proposti a tulio il 1813, e non oltre. 
Appendice due o t r e romanzi, co-Ì_i.g^j^^jj ^ , j^ j . ^ au-̂ ndo non si ' ^^P^'''' *^'^ ^̂ ^̂ ^ '^ "̂ ^̂ ^̂ ^ Uiiindiuee dichiarerà inutile p<jr ora, come lo 
--'--'--'- ' "^ —' - " " ' j-,m, i^^,^i,|, Q|J,t.è è inuùle disBî  \ ̂ i Samaikanda, Sulla riva sud^.nst o '; à i.fatls r.umeulo dei 300 milìo.i di 

mnfàrfo: ormn non sarebbe più pns-J-*=^̂ ^̂ *^̂ - ^' f̂ '̂ '̂ ^̂  * Krausnowudsk 
. „ > w ^ r - , ^ s <̂ ils 'armare il do.mnir> rus^o o-̂ l- \:^^"'^'' '^ ^'^^^ ^' Ĵ ^̂ "̂- ^^ ^^^S"^* '̂ - : . - . 

^ U AmmmistrazionG ha poi de- ^̂ ^̂ ^̂  centrale - al* Ing'esì che av^eb- ^"^^^^ ^ S.mirkanda et sotiO 1,100 , che la cararfiisuonc fuianzi^na ai &ia 
liberato di concedere in dono agli : ijgj,̂  ìmer^ssead opp^^vî i non lo N^""*'̂  ^ cbdonietri, à m r e vi sonoidecisa ad appoggiarlo in lutto e per 
abbonati per ^^^^^nno, e chepa^ 1 j,,,,^^^^;/l>E^^^^^^^ , , ^ 3.000 verste da Samaria Samaikauda, tutto? 

Da quel poco cbe mi è dito racca-

minciando da quello così cele- i 
brato di Flaubert Madame Bo-
tary 

\ 

c,i.it'̂ , che cùta potrà rispondere il mi­
nistro alla sinistra, ammetsj sempre 

"^r^ . ; i'"^ " " 7; ;V^^^V^^^ÌP0smo, . .e r.Enropii,.quand'anche lo i ;̂ '̂"̂ ^ .««.i« u^ o^m^.i. a o^Lu îiiduuu, 
ghzno lì grezzo dei Giornale an- j ,̂̂ ,̂̂ ,̂̂ ; ^^^ ,̂  ',otv,hh^ perl̂ HÈ'i'suor i.^?^^ .̂ ^ vede, (ĵ tìl punto 6 per con-
ticipatamente un ,- - , • . 

Albaain dejl ia g u e r r a i n - - . L^ 
deH flSfio. ' '^ Russia e per noi ura potenza, chtì, 

É un bel volume in quarto di ' '̂'" '̂̂ ^.Pi^.!!^ "̂̂ *̂ *? f^^^^ deli; lagbil-

i sequenza il più comodo f̂ er servire dì pezzare in questi giorni in cui pocbis-
inlermwdi.̂ rio fra l̂a Ruŝ îa d'E^/opa | simi deputali SODO rimasti alla Capi-
e TAsia ceolrate. [Continua], 

la com^nissione, comporta tutta cotfao 
è di deputai di destra e del centro 
destro, chinerà U fronte e rifei'irà alla 
Camera stcondo i di lui intendimeDli. 
La commissicn© proporrà, vedrete^ 
qualche modificazione alle convenzioni, 
ma cangiaroenti radicali rè rigetto di 
alcuna delle proposte no certo. 

Intanto l'opposizione si arma di tutto 
ponto per acendere in campo bea pre-
pi rata, e l \n . Seismit'Doda il fìcau-
ziere, del!a .̂,&inistra studia itlivamente 
per pcter fulminare il ministro con oia 
critica spieUta. Anche l'on^Alvisi ò 
deciso, oM che è rjen(rĉ :to in Paria-
mento,.di farci udire per la centesima 
volta il suo d scorso sulla las^a di fa­
miglia. 

Mi si Tuol far supporre che uno dtgli 
Autorevoli fìppcsUoudftlSellas^ràl'orio-
retolii P^ruzaì- In pnitcipio ho slertaio 
a crederlo, ma poi divrrsi onorevoli !LÌ 
baono p&rsuaso a credevo n'oUnaorai 
essere appunto p^r quî slo the Tony-
reTolo ;-1i Fin:nze ha rifiutat,) dì far 
parte della commissi ne dei 15. 

Moli vorrebbero spn^ìere l'occho 
cnrioso sai progetti presentati d?i di­
versi mÌQÌ5lri onde esafuiaarli accura-
tameote, ed auchMo ojigi The tentato 
per poterveufl dir« gû ijcbe cosa.di 

9 5 0 pagine circa, con moltis-
fiime incisioni intercalate al testo, 
cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di Prussia, Au­
stria ed Italia, e i piani dei più 
grandi .fatti d'arme di terra e di 
mare successi in quell'epoca, 

, , per un anno 
InTadova alVUflic.delGiori]. L. 16.— ^ 

> a tloiincilio ,. :» 20 — 
Pef Jutta Italia frauco di posta 22.50 

Semestre e trimestre a condizioni 
in corso. 

terra r pòrta la civiltà europea u^l-
TAiiia td apre al commercio nuovi e 
vastigshii sbocchi. . 

hA rusla militari'iesite parlando Tln-
ghtlterra non potrebbe impedire la mar-j 
eia diilla R'-ss^a. la c ŝo di guerra'il" 
succedi dclìn̂ tLVù sarebbe sempre .dei 
Russi, i qu^li tanno il loto impero en-

late, ^mù tenere come ctrto che s:cu:o, mi è ancvra iropno presto e 
qu t̂ìU circoslauza de.rla iimilszione di dovrà passare q̂ jalcfiu giorjo prima 

NUtìTKE CUHHtóFuNDENZE I ^̂ '̂̂ P̂  ' ' ^ slujsgita cu^rpleiamente alla Ubo gli «tessi deputati possano sapere 
' ^ . M « « k # \ v J T J n J n h ^ r i . I l ' j ^ n U n i i . « l j - v r » T ^ I # k V b r f X L ~ l i j 4 ^ . _ . - 1 Ì . 

ifoma, 2ìi dicembre. 
•̂ 'C) - LLI voce corsa cb̂ i la commìt&' 
sio'na diri 15 avrebbe ì i aiiiuio di li-
Uiilartì i| ai>provazjoije delie proposte 
'minisieria.li ^blo a luiWjl 1873, ha 

ropeo per baae d' operazit^ne, mentre • fallo nella scorsa seii.mana rimantre 
rtoghilttìrra è .costretta di passare i',sM;iìj,{̂ Qijr̂ pjLÌi„?alvi:4:) dblU rtndjia. In-
man per raggiuugere d suo avversa- fatti non Sflo qutsta voce sùssiShC, m.a 
rio. Gi'inglosi non hanno cheaiimozzo tutto m'induce' a nteucre per sicuro 
per luliartì; la concorrenza coiumer-| che' non appena la commissione'sarà 
cììile. Qfa spetta a[l,\ladia ìl^idenid^re : riunita u discussione bUpr^rà su 

P . 5 . Si avverte che per non fra i prodoui russ» e quelli dell'in- terreco invitando Toner Sibila a djre 
intralcìareramministrazione sarà gbilterra,...., t francamEiiie te è contento o no di 

Ma, r abbiamo già detto, la Russia ' questa limitazione che si iatendtTébbé 

perspicacia dell'oc. SelU il qui9.lb uoji 
v'aveva mai posto menlr-, IJOIO è vtro 
cb.e ora è rih j-o'scemai:* quella li lucia 
a$so'uta di cui egli faceva pomp:t aache 
pocni minati prima di princLpiare la 
sua esposz:oi3e fìiìauziana, quando ad 

qualche co>a.. 
, E' Jmmineì̂ itì U:Ì ti n^ànd^imuìo ge­

nerale dtll"latend"Du mii.tare. Vi sa­
rebbero due intenJeiiii generali ispet­
tori, quindi"bn diitonurairo di inle^-
dfjnii e di sotto-int. ndei>ti. Il rimanente 

stìÉpéso'l'invio del Gfiorwa^e agli, 
abbonati che si trovano in arre- conoùca à'artu ai aipetlare, Ê ĵ a avanza j apptrla^e ade di im^ pi:0pOile 
irato di pagamento. • leiitameme,' inette'té sne piqire' ìline- Come ac:otìlifìrà il ministri stro qti ste 

• I k U u a n v j l * W > * n i iiHiiìW "Tr—""- l . in 'm r i" ! !^ - — • " i-^T:]!] 
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MODESTI EIO.RI, offerti dalla 
contessa Albina Soprani -
Per le t t i . — F i renze , tipo-
grafia eredi Botta 1871, 

I I 

Si è detto in questi ultimi tempi 
Unto bene e Unto mala delle d'irne 
letterate, o più ancora d.̂ lla rimalrìci, 
cha venendomi,, a mano il Tolufno po'?-
lico di questi ntbile pij'Cnniina, corsi 
collo sguardo alla leUura deir indice, 
por par co îoscere ar̂ zì tratto se Tau-
trìce de'rcrsi foose fra quelle imm 

pure fra 1» altre ie quaii noQ,vogIii/nO|buoi..fiori rE t̂l̂ ^a ĵt;ae,]il«)'letterati,, 
essera che ciUadine. MÌÌ l'indice stèsso|fioUmeme aver ceduto all'mnoù 
del libro, mi *g./mijrù del capo pgî i !,d ŝid -̂̂ io di veden» ìitseme riiinile le 
dubbio, vedendo che le poeaio date or |as^)irazioni'di affeiti soavemente'cari, 
orarle stampo divuievunsi in ̂ nnome ; e le rimembrauie di patria vicende 
dommiche, in ^eiodÌB patrioiticho e in j liete, funesto è gloriose.' 
Melodie varie; siiitbò la cunî ^sa So-j- Ecco la doma educatrice e ciUadi-
pram fla voltilo con c:ù mustrarai ina-1 na,' scevra di pompa e vatìità, che ha 
di'O (com'è di fatw) in luua U di-j bisog îo d'espandersi cu'suoi amici, e 
gQila dei uofue, ed italiana ad un e 
lempo, , ' ' , ' ' 

L'esimia donnàtóoo' dé'tta poesie per 

uu dtìputat© iuo ml*mft, di*}eva sorn^ rimarr^bbciro aldetti d'Iaiendenza mi-
den.o sòcotfdo il soiilo: t'Mi sento ìit^re, precisiaienle com'è in Francia, 
tapfo ncuro di ma che mi (.are già Ma riorganizzare il corpo non b-sia 
d^averu in laaca l* ap,rLvazione delia ^ se non si riorganizza il sistema intero 
Camera, B ,_ J delie fiusitstenze militari iu campasina. 

Tutto sta ora nel modo con cui la v 
commissióne atfronta la quistlone, ma ^ 
questo è l'eiitacolo minore p r il mi- | ,,, j — -
uisiro, giacthè se egli fa intendeie' Facciamo vivo.plauso alta seguente 
esierci qualche coia per l'aria che Circolare, che il Ministro della guerra 
r«afle neceflSir-a proprio ja condjzio'ùe ha diramato in data del 20 corrente * 
del qmnquennio, non è a dubitare che <£ invalso l'uso di fai-si raccoiiiaa-

DOCtlMENTI GOVERiNATlVl 

il'iF^^T^i 1 J F ^ ' P ^ r > - r 

tir pompa d'eslra e di magiUero, ma 
tratto tutto, come amoru le spira, 
versa m f;̂ cih metri gii alletti e i so­
spiri deb^anima, i quali poi si è persuasa 
d'af(!d;̂ re alle stampe, aveudo t:atta 
GOQsoIaiione da ^m in tante fi tante 
ore doi'a &ua vita. Ed ei!a in fatti dî  

coDciltadini, Inlti abbracciandoli col 
cuore, siccome abbraL'cia della persona 
a dello spirto le figlioole, le sorelle, le 
nipoti, lo amiche. Ecco la donna or-
nna di saper?, ma di quel sapere cbe 
serve ad additarle i suoi doveri e il 
modo di ;>d6mpifiriì f^delmeut-. Ecco 
la donna che ha f-llo e farà sempre 
sua sincera religione l'ufScio di maglie 
e di madre, amando d'operoso amore 

chiara con auimo schietto, non avere j ' ^ famiglia e la patria, senza preteo-
Jfllruite che sanno èssere madri, bp- piesunzione d'interessire co'modesti U^re (in tauta pienezza d'iutelkllo e | Croce. 

di cu,̂ re),dj preLder seggio fra i poljtî î 
e fr̂  i leggitoii della pubblica cosa. 

La primd pai te del libro: Armonie 
domestiche, e dolccraenle gaia devo ri-
vô g'u fauimo aila figlia sposa, alia ni-
pùttij ailé fOietitj; ò dolcemente me-
Uncomca dovij bujpiia la perduto auli­
che, cùoleasa Scoili V^golinu-B^ruttKrj, 
couiessa Adtile TedtSDhi, Teresa tìa-
zoia-Faatom e Laura BeatiiCQ OUva-
MancLui. La ŝ ìconua parìe; Melodìe 
pairioUichej i.auta la P^Loia, la Sici­
lia, Venezia, ì prigionian d'Aspromon­
te, ^cĴ 'U, li Piiibmuo ti^màùOj ed al­
tre cose sìfTaUî  La terza: Melodie va­
ne, ci ricundu^e alla memoria il R<;1-
lim, il Roasmi, la B»;ckei'-SLuwo/cui 
associa, con j^ecenlisnmo polìmetro, 
U ô Foscolo tolto alla fòssa di Chis-

wicb, e deificalo nel Pantron di Santa 

i ^'j •'JfllJiCii'^.f^ttJlk^ 

' I canti dulia nobde poetessaviloc" 
can l'anima tpeSiO con cari versi, aventi 
quel soave numero e quftlla proprietà 
di favella ed eleganza di sfila, che Ù\ 
vanno perdendo. E s'ella tMvoUa se 
ne diparte, egh è in qce'canti che 
sentono più deirim'/i'róvWa'̂ ; è ne' quali 
la foga d îraH^ato tiene yece di tatto. 
. Tale si è il fibre ch'io annunzio, e 
da quelito traspare come da specchio 
la egregia donna che lo dettava : una 
donca che nt'14'adenjirfjeiit^ d î pù 
precisi doveri di .vujg'io e di madre, 
e nell' afrt:tto ardente e sincero della 
comune patria^ l'Ualict, tfo\a lutto il 
suo bene. 

EduLiatricee c:ita<Jiaà: ecco la divida 
dola contessa Albini Sopraiji-Ferletti 
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dare presso questo Mmialero per vie 
iodirelle onde ottenere cambi di corpo 
e di destinazione od altri favori, e da 
qualche lemijo ha prcao tali propor­
zioni da ricbìamare la mìa attenzione 
sopra un tal fatto cbe urta la disci­
plina ed il sentimento militare, 

«L'ufBzialy ed il militare in geDB-
rale cbe per ragionftvoli motivi bra­
mano un cajsbiameolo di posizione o 
di residenza o qualsivoglia altra cosa 
dal Ministero, hanno il modo di rap­
presentare i biro desideri senza uscire 
(falla via ordinarra, che è traccistta 
dalla disciplina militare, né hanno me­
stieri di ricorrere ad altro appoggio 
che a quclU» dei protrii superiori e 
det valore delte proprie ragioni. 

a Onde abbia a cessare la mala u-
sanza cin ho accennato di sopra, credo 
Opportuno avvertire che qualunque do­
manda 0 raccomandazione giungerà a 
questo Ministero per via indiretta, ari-
che quando non si p:asa appunlare di 
lesi disciplina, non solo non sarà mai 
accolta così favorevolmente come se 
fosse pervenuta per la via regolare, ma 
potrà anche sovente sortire effetto sfa­
vorevole, i- ' 
•4SUi;£V7i^-taaSEaifS( - = = ^ ^ - w ^ - _ n f T - . - 1 - ^ T J - i * L B ^ ' 

L'AKKOSmOÌIBBIBlSMmKiLU Umi 

• La Gvzzeita Crociala è in posizione 
di pubblicare il Rescritto che il C n̂̂  
celliere dell'Imperò, principe di Bì-
fiffisrcli, ha diretto all'ambasci ilo re a 
Parigi, coQie Aroim, tiferibìiinecte Al­
l'assoluzione d Sfili assasiini Br-Ttin e 
Tocnekt. Bsio è del tenore seguante: 

Berlino^ 7. 
V, S. Illustrissima avrà rilevato dalla 

stampa le impress oni destate nella p'ub-
bìica opinione deila tiurmania diiras-
flolozione pronunciata a Melun ed a 
Parigi, Por quanto divtrsi siano ì par­
liti ne! nostro paese, pure» di contro 
a simili fHtti, sono tutti d'nna siessi 
opÌQfone, Luntaoi dal voer t'onera re­
sponsabile ii Governo francese pel pro­
nunciamento dei giuri, voî barao anzi 
erodere, chVsso non è in posizjone A\ 
domar» i sentimenti nutriti dagrìm-
p̂jeĝ lz addetti a))u svoìghr,eti\o di »-
mdi pTO essi. Al contrario, il fatto the 
in-Frantu aodù peróuio il sentimento 
di î inslizia anche iti quei circoh ap;0 
j qaali nnvenivaosi in principalità gli 
amici deirordine e delfossorranza del 
dintlo, mette TEuropa intiera in po­
sizionai di valutare 1u dfScoItà cui in­
contra it Governo frincese nelle ^ue 
premure p f liberare JÌ sentimento 
deirordìne e del dfritto daU'mcubo 
delld passioni delle masse. 

Se, in OLta a ciò, p^ego V. S. I lu-
Urissim* di parlare m arg'imenlo co! 
EÌgnor i\ Ilèiniisat, non é già pdr tr 
portare i. riaiproVbfi fatti dal'a stampa 
tedesca all'indirizzo del Governo fran­
cese, ma sibbene per evitare il rin:-
rovero, di non aver pur tempo espressa 

a nostra o;jiuìone iniurno alle conse­
guenze d'uja ripeiizione dì simili cali, 

Qaaodo delti), come quelli deiras' 
SKSsinio di cui è argomanlo, rimangono 
impuniti e più non regge giustizia, al­
lora il pubblico sentimento ofeio è in 
diritto (Ji chieJere rappresaglie; se ci 
fosse possibile di metterci a )ire)lo del 
modo di giudicare osservato a Parigi 
ed a Melun, il Jus taliouis ci condur­
rebbe al punto di lasciare impunito 
Passàsinm di qualche /ranceae, eom-
messo noUe Provincie soggette alta giu-
risdizi-'Ue tedesca. 

L'avvanzili coltura mirale del po­
polo telerò ed ) sentimenti di onore 
e di giustizia, che tanto lo disliLguuno, 
eŝ :1udijno però simili prìnctptì. Dopo 
latti di lai uatijra, sira per altro btn 
djt& îlp, in caso di npeuz^one, d'ac-
q'ìielarfi la pubblica opinione in Ge:-
mania col solo rderimento al sistema 
l̂ iutiiziario francese. E±li è ptirciò che 
ì nostri comandanti militari neirinten 
dimenio di prendere dolo misura pr^-
caDzionalì, hanno diohiarato in istato 
d'assedio i circondarii occupili dule 
Eosire irnpf>e, assoggettando co&! alla 
i!Ìur sdlzi(̂ ue militare i duliui commessi 
a danno dei soldati; ed è qnimi certo, 
che ì casi in cui Aivrà reso possibile 
di effelluare Timmediato arreiJo deh 
Pan Ole di un simile dellito, non fur-
meranno più argomenti) di dif^colià 
imernazioBali. Ogni nostra domanda 

fa 

''^M*K«ntfMW^?flJMaEa'J£jraii«f^^^^ flRTatf^a^sw^jiWjjWflE" 

di consegna dai dfìlìnqtjenti, a cu' fos­
simo n&c^s3lt4i, darebbe però sempre 
motivo ad agitare rO;iiniflnfl pubblica 
in Frat'cia, e fa aî pnnto qaealo it mo­
tivo, che, quando ci fu rifiutata la con-
seana di Tonnelet e di Bertio, non in-
î istemmo nella noUra pretesa e con­
fidammo nei prtncipii di ^iuslzia della 
Fr.ncia. In iVF înire non ci sar bbe 
però possibile d'osservare tî nta mode-
razì.ine di fronte alb* sdegno dtl po­
polo tedesco, ma in caso che ci ve-
tuss3 rifiutata li drraaadadi conaegna, 
sar0.nujo obbligAti di procu'arci dogb 
ostaggi e coudnrli vi9̂  ed occcrreado 
di prendere anche altre misure più 
tn^rg ch'i per ragg!ungere T adempì-
meoto delia nostri (tomanda, eventua­
lità questa cbe d^siderianiio vivamente 
ci VtìUiia risparmiata. 

Pro^cluJjùdo dai pericoli in cui pos­
sono inconere 1 reciproci nostri rap­
pòrti, ì fatit di Uelun e dì Parigi ci 
danno uaa prova dell'animosità e*i-
steute contro la Germania anche Della 
Glasse più ^olta e più agiati d̂ d̂a pò* 
poiazioBO [fctncetr;, e LUUO ciò uon 
può rimanere aenza mftaenza suilii fu­
tura nostra condata diretta a garan­
tire la nostra propria sicu'ezza. Dob­
biamo pur couftìssir che, quiUlunque 
la Prancia sia stata quella che uel-
Tanno scordo ci assai aenza proyó*-,a-
zione alcuQa di parie nistra, l'ésà-
ceibazione, per averci noi ditesi vit­
toriosamente, è tale, che ne sono or­
mai invase luue le èf.re dei giuri, de-
glMmpiegi&ti, dei procuratori di Siato» 
degli avvJLalt t dei giuiiici, e lèi pas­
sitene è tatilo spinta, cbe nelia pros­
sime Vr̂ t̂tiitÌTe colla Frauda, U'iB do-
vreuiO nll.iterc] aolameute alle garan­
zie per '̂adempimento delle coudizioui 
del/a pace, ma ben anco aba forza di­
fensiva d.j!ia uosiia posiiiine Ubi rag­
gio dei Dipaukiuieuti da noi ancora, 
uccupatj- Vostra ' signoria illustrissima 
ricorderà bene, cOe le ollime tratta-
Uve avute Con Ponyer Qoeftier erano 
basate sulla Mucia, cbe si potesao dar 
termma anche all'ultima parte della 
notitrii occupaz;oa6 in FratiC â pr^mì 
oo^'e^oca stabilita nei tr^ttAio dj pace, 
mediante un reciproco accordu. Gii 
nltjmì atvven̂ mentt ai Melun e dj VA-
n'g, gettarono però noa lai lu-e sui 
(̂ .̂Q̂ itnenti nutritj contro noi anche 
^̂ 1 Francesi più colli, cbd sp^rì an-
eihe qnelU fìducraj l^nlo più, che gli 
amici dell'ordine e dulia giuslina m 
Francia non si Gestirono abbastanza 
forti per condanoaie mediante la stam­
pa il contegno uei giuii, delie persona 
legali e del popolo piikUdente. Quei 
pochi ch'ebbero Tanimo di apiegaru il 
loro biasimo lo giusiiticarono coli'unico 
motivo che i Tejesiihi, causa '» lo™ 
occnpazinne, erano tuttavia î  grado 
di nuocere alU Francia, ma QOu già 
colla dichiaraiione che il modo in ĉ ii 
ó avvenuta rasfloluzione degli assassini 
non è compatibile né cogli eterni prin­
cipi! di giusliz'̂ a, tò concordine pnii* co, 
Ile coll'odierno graie di civi izr,azioae, 
S^mura quindi, che quando avesse ter­
mine la nostra cccnpazione, cesserebbe 
anche quel d,tbole aUest>tu 4). giustizia. 

Si compiacca V. S. Ul/ di far questa 
considerazioni al sjg. di Rî inu^al, seuZa 
darle però quel colorito che potesse 
ĵ uidaye alla snpposiiìone di un nostro 
malumore verso il Governo della Re­
pubblica, Vostra sigQOna vorrà ' piut­
tosto porre m rilievo la nostra dìspia-
cenza e la nostra disiliusione pel [ì)tto, 
che, immediatamente dopo le più in­
dubbie prove delle nostre diFposìzioni 
per un fanoo accordo, dimostrate nelle 
recenti trattative, siano aTvennti si 
tri&ti C'Mj di fronte ai qu*li, conviene 
ch*io dicâ  ebe le nostre speranza di 
una reci|;roca e continuata fiduLÌa, e 
rane pur troppi inlempealive, 

Firnoato: BISUAUK. 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 2i. — Lggesi nell'i/n//i!: 
Ci si assicura che, al riaprirsi delle 

sedute della Camera, il ministro della 
guerra presenterà i Ire progetù di 
legge che aveva preso V impegno di 
preparare nella seduta del 20 dicem­
bre 1870, cioè; 1. logge sulle circo­
scrizioni militari; 2, legge suli'organz-
zazione delb diverse armi, corpi, co­
mandi, uffiei, servigi e stabilimfcnli mi-
Mari; 3. legge sulle paghe e compe­
tenze degli ufficiati, sott'ufficiali e sol­

dati, non che dei funzionari e impe-
gali miliiarì. . 

— 25- — llsiRUor Kubck arriverà 
in Roma aiJfirimi di gennaio a pre­
sentare al reje sue lettere di richia­
mo. Il conto Wìmiiffen suo successore 
giungerà qui poco dopo. Il re sarà dì, 
ritorno il giorno 28. ,, ,̂̂ . . '} ì 

~ 26. — n fiignor di Goulard, mi­
nistro di Francia presso la Corte di 
Italia, non sarà in Roma, che versoi 
la metà di gennaio. Il sgnor Goulard 
desidera essere presente all'Assembla 
qijando vi saranno dî ìcusse le conven­
zioni di Francoforte, alle conclusioni 
delle quf'b, come è noto, egìì ha avuta 
lauta pane, e che egli stesso ha fir­
mato. {Liberia.) 

NAPOLI, 2!i. — Leggesi nel Piccolo: 
S. M. il Re verrà in Napoli ,]a prima 

settimana di gennaio. 
^ ' La nostra Camera di Commer­

cio, tenendo conto del volo del paese, 
ha deliberato che il. Capodanno sia 
giorno festivo. 

VENEZIA, 26. ~ Leggesi nel Sin-
novamento: , ^ . 

Il vainolo è scomparso quasi total­
mente d;illa nostra cttà, e ci piace ti-
peterlo per combatterb le ttìstì voci 
ci.rse in proposilo nei paesi di fuori. 

VEROiNA, ÌL— L̂  odierno builei-
tino dei vaiolosi re^a; Dviovì casi 15, 
guariti 7, morti 4, jn cura 314. 
, — 26. — Nuovi casi 17, gnar.ti 1, 

morti 2, io cura 328. 

.NOTIZIE ESTERE 

FUVNCIA, 23. — Lettere private 
dell'Alsazia segnalano giornalmente il 
mal contegno dei Prussimi e consta­
tano la cunse^uente avversione degli 
abitanti, . ' • 

— 21, — Leggesi nella Patrie: 
Lettere da Roma lasciano inlravve-

dere di nuovo il momento in coi Pio IX 
si troverà neirjassoluta necessità di 
abbandonare la città elerf̂ a» Questa 
volta però dicesi che il Papa reche 
rt̂ bbdsi jn Austria anziché in Francia. 

— Siamo assicurati che il |miuistro 
degli esteri sig. de Rémusat risponderà 
al dispaccio che Bismar k indirizzava 
a,l ente d'Arnim. -
. — Leggesi nello stesso giornale: 

Ci viene assicurato che, in seguilo 
al dispaccio del principe di Bismarck, 
si sarebbe deciso in consiglio cbe il 
conte di Rèmusat vi rispondesse. Non 
si sa ancora se la sua risposta verrà 
fatta di pubblica r.gfone. Ci viene af­
fermalo inoltre the Bismarck sarebbe 
stato avvinato dai.suoi agenti presso 
le diverso corti europee cbe il suo 
dispaCiiio avea prodotta una cattiva 
impressione alfester^j. 

Si atlribuìsce'a questo dispaccio uno 
scopo tutto pulitici». Il canceliiere fe­
derale vuole conservare Tarmata gtr-
manica sul piede in cu) trovava^i al 
principio delia campagna dei 1870 e 
por impedire alle popolaz'oni di la­
gnarsi degli enormi pesi cagiijnati dallo 
stato militare, egli cerca ad eccitarle 
contro la Francia, pubblicando il do­
cumento di cui si parla e facendolo 
commentare io un jmodo aggravante 
dai molti organi della stampa dei quali 
dispone. 

— Ieri monsignor Guibert arcive-
<?covo 0 il nunzio apostolico Chigi fu­
rono ricevuti in udienza dal presidente 
della Repubblica. Ifionsliluiionnel). 

BELGIO,. 23- —i; il, Journal de 
BruxitlUs, annuqzia .̂ qu^nlq. .s^gue : 

Veniamo assicurati che 3- M. la re­
gina si trova in uno sf.ato inleressante-
II paese riceverà questa notizia con 
viva soddisfazione. 

ATTI UFFICIALI 

16 oorrauto 
B,' doofeto dal 22 novembre «ol quale 

11 C^njiiDe di Soruno Jn proviocia di 
Rum», à anti/nauto ad ai iaiaa» Ud«-
Qomtatztoaf jdii,^'^rJiDo nel Gocsino, 

K. dear^to del 6 diaembre B teD(;r« 
dol (filila i Gvmuul di Cibate [goffrè de, 
Gfl^i&r* e Guflilp&glJo «4tno ocstitoitl in 
uaa aezioDe del G^̂ Uoglo eUttorale di 
ABOUJ ooa .flApoluogo nel CaELQbo 41 
Gialelgoffredo, ^ 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

mmn sTfi\()Bi)i!i4RU • ••• 
DEL 

Consiglio Comunal© 
di Padovn., 

Seduti^ del 21, 22 h U dicembre 1871 
Presidetizi dalf assessore anziano 
^ Piccoli ayT. FiiAffcEsco ,̂ 

Il Consifflio'approvó il bilaociódella 
Casa d'indust il qual^ vp.nne proposto 
dalla Giuut-i nei S'gnentj estremi; 

Attività . L. 6836 Ì2 
Passività. » ì^ifì U 

Diff rerjzi pativa » iJlSlS 22 
a cuij siTà provveduta coi fondi del 
Comune. • ' • ' ;•• !J 

Il P esìde soUó^etie al Consifrlio 
alcaLtì considerazioni sul blancio 1872 
con tale ordine e. )u;idezza di id^u, 
che in mezzo ad una quiniità di c.fre 
'ér'diede una chiara Idva della situa­
zione economica d&lh ncstra azienda 
maoicifjale, Nui vcrrofììmo ripeterlo, 
ma la brevità cbe ci è imposta lo iin-
pedsce; ci limitorem/f qqia,iii a rias­
sumerne le concluiiiiu'j. ' 

La sovraimposta 1872 supererà quella 
del 1871 di L 137994 33-Addimostra 
cijma l'cumento diptiuda da L. 100,000 
ins^ritm t̂ìl GicQUero e per le spes^ 
richieste dalla unificazione kj^islaiiva. 
Se SI lo^iitìss^ro le prime il bilancio 
rimarrebbe quasi negli estremi dei-
ranno '̂BC(itàò';"sfi invece si volessero 
cubaervare, deduceudo un importo cor­
rispondente dalla cifra staoz^aU pei 
pubblici lavori, si cùmmctr^bbe a 
provvedere' al Cimitero, ma si î rre-
siercbb.ro d'un irallo i miglioramenti 
materiali della città che ne ha tanto 
bisogno. L'i Giunta, egi prosaB,iî i ^^^^ 
Cffcde di arrestare gntisio miglioramento, 
9d aggiunge le L, 100,000 pai Cimi­
tero, lasciandone giudice il C)nBiglio. 

Odserva infine cbe il bilancio pro­
posto supera ia media dell'ultimo de-
ĉ Doió di L. 83T3ìj,43 ma è inf-iriore 
alla media «iê ri anni 07, isi e 69 di 
L 163020,36. 

li Consiglio volò arlicoio per arti­
colo, cĉ tegoria per ciiiesoria e com-
pieiShameDte il bilancio preventivo 
1872, Î el LOrSo della discu^siooe la 
Giuali prese impugno: 

a) m «egnito"a proposta del consi­
gliere Frizzerin di dv^purare le rima­
nenza attive e passive, e di presentare 
nn progetto per la coucesiione dei 
pubblici sptìzii, e di occuparsi dell'm-
leressante argomeùto delle pensionì^pei 
nuovi impiegati. 

b) in seguito a mozione del consî  
ghere Maluia CAHO prese impegno di 
vedere se sia più conTeniente it con­
servare i'aoiforme attuale delle guardie 
0 di vestii la alla guisa, dei polìceman, 

cj in seguito a mozione deli'onore-
voje MiyrpBrgo si obbligò di presentare 
ogni anno nella seziono d'autunno un 
rapporto dettagliato sulla isliuzioue 
primaria del nostro Comuae.̂  

d) di presentare qoanto prima il 
pi*no regolatore delle vie della città, 
di conipleure^la riforma della pubblica 
beneficenza,' e di studiare lutti quei 
provvedimenti che hanno rapporto colla 
pubbjca Igiene. 

Le discussióni prìncipaìi che ebbero 
luogo in quasle Ire sedu'-e leccarono 
delia guardia naz ooale, de;la i*truz one 
ptìhblica, del Cimitero e del Xtìatro. 

Rispetto alla guardia nazionale l'tino-
revule Frzzerin joleusi ficesjero mag­
giori ecouomie e ti a le alire qaella dello 
stiptULiio air aiutante maggiore, ma il 
Consigliu teuiie ferma la proposta della 
GiUùU mediauitì /a quale ''enne riduita 
la apesa per 1*̂  guardia stessa da bre 
17173,33 a lue 805B. 

La diacuisioae suH' islmZiOne pri­
maria tu motivala dada proposta Uor-
purgo relativa al rappuno annuo da 
prbStìniarsi al Cnnsglio suli'islruziOLe 
medtìaioaa, proponiti che venne accolla 
dalia Giunta e dai Consiglio medesimo, 
e disila micrzioue di L. 20,000 nei bi­
lancio SLiaurdinar̂ o per coilruzione di 
una scuola a'ainbo i seisi î el suburbio, 
salva ajjprovazione dji prOi>etlo. Si op­
pose chti miUiianao il progetto non 
cunvtniva slanz.are somme in bdancio 
ma addimostrai dalla Gmuta la ne-

c(>S9ilà di rrovvfldere locali salubri ed 
adatti per le afuî ie dei n'«stri rmciulti 
e gli alloggi corrispondenti ai mâ ŝtri 
e allo maesire, la GIUQI* ed il Con­
siglio ac:olwo la prep.̂ sta Toffohti 
di mantenere ci' 6 in bilaiìcio le ifrft 
30>000 per coslntzione di scuote nel 
suhìirbiit salva l'a: privazione de! pro­
getto 6 del sto da (larte del Consiglio. 

Laquest'oneddl Cimiterodieile campo 
all^ilusira Selvatico di esporre ballis-
sime idee sulla coslruziooa dei Cimi-
It-ri manumentìli e a eiardino, idee 
foncl:Ue Di-Mà pratica e negli studi pro­
fondi dell'aite, 
• Ci piarque V interasse di tutto il 
Consiglio perchè rim -̂nar̂ se stanziata la 
somma di L. 100,000, e ci oia r̂quero 
pnre !c dichiarazioni dr'lla Giunta che 
eoe essi, se ^errà aof>rovaio inJiQoa 
saoitAfU dalla R. Pr-fe^t/ira il progetto 
da! Gmilen, ritornerà al Consgf:o per 
l'acquisto dei l!irrenì ft por li nomina 
delta cnmm's one es*^culiva, e se non 
verrà approvato vi torcerà io stesso 
con nuove preposte. 

^Le lire^ 100,000 quindi rìmasefo 
str̂ nziate, omessa rosserTazionap'>sta 
in margirie al bbnci;) a termini della 
deliberazione del Corìsiglio Comunale 
2 settembre 1871 salva approoazione 
defìnitim dd progetto, giur-u prj[)Osta 
deii'^wo.ato Fr-zzeiu. 

Sola questione dèi teatro fiDalmente 
si discoprirono le solite disparate opi­
nioni. La Giunta che d^rprima aveva 
preveuljvattì lire 10,000 di fro[}te alla 
ditihiarazioQe della società del.teatro 
che lo avrebbe tofloto eh uso ove non 
venÌ!̂ S3 auiUfut̂ to il sussilio del Co­
mune, e D l̂la C'rOVJQziOFJe *lh8 D0!1 SI 
[•ossa avcfó un') speU-c-do conveniente 
senza una dotazioea supefLire a qrjella 
degli â ioi scorsi per le mat'gìori ore-
toso (\^^U »nUiì piopose di aumeutirlo 
di 4 000 lire. 

F m i e m ci)mbaile fa proposta della 
Giunta per i prec'.'.deìjii del Consiglio, 
0 percbe vi srmo altri bis:igai (Sa orov-
vedere f.-a cui accenna rasilo di in-
fiDza al Ponzilo, il quale ai^prcntato 
a spese di*l Co nane non può aiTÌrsi 
per detBcnza vlei mezzi; 

Toffolati per vot^re.la propasta della 
Giù ila varrebbe avere un progetto con-
creio delU IVeaidenza e tutto al pù 
accordare il finssidio ma pagarlo ter-
mÌQ t̂'1 la stagione e1 ove qu'Sta ^bbia 
soaito uri esilo tindckto Uvorevole 
dalla generalilà; ,ed̂  infina Tonor. Ma­
iala presentò il'spguenle ordine del 
giorno che v*fhne accoltalo dalla Giunta 
e dal Consiglio., . 

cÈ ant^ri'zUa'^là Giunta ad accor­
dare lire 14,000 a sussidio per lo s,ei-
t:icoÌo di opera seinprcchè li società 
del teatro assuma Pobblign di aprirlo 
prima della festa d&do Statulf^ di d^r 
recita cella sî ra dalla feata stessa ed 
una serata a totale bane&:io degli asili 
infanti i di Padova. 

Ricordiamo ancora che nella vota^ 
zione pel lavoro dì tre strade esterne 
fu data facoltà alla GiuT;la di farlo 
eseguire per economia colla riserva 
Qĥ  la Giunta si varrà di tale facoltà 
a seconda delle esigenze, e che Vono-
revole Pacchierotti espresse il deside­
rio che in seguito al piano regolatore 
della cAtà venga presentato il piano 
finanziario relativo per ĴTj'OQtare d 
decidere la questione se i lavori da 
quello coutemplaii aleno da farsi ese­
guire in una sol volti o rip^titameute 
in rari eaercizii. 

Il Consìglio quindi vola ad unani­
mità le proposte seguenti: 
1. 11 bilancio alt\vo 
per Tesercizio 1872 
viene approvato ptr la 
parte ordinaria in . L. 1,440,991,24 
per la parte straor­
dinaria. - - , . , . » 114,434,98 

6 complessiiamente. L. 1,I>G5,420,2S 
2 II biUncio 

i passivo viene 
j approvato per 
1 la parta crdì-
jnaria in , L,, 1,S85,Ì72,8S 
jper la parte 
alraord- in > 4CS,288.C9 

__ I l 

e complessiva­
mente in . .. , . L 2,050,701,51 

I 
3, La diffdrenza pas-
siva di. . , . L. 49B,33B,29 

http://siercbb.ro


- • > • 

GIORNALE Di PADOVA 

«ari rop^rta con ctntéslmi addizionali 
sulle rmp st'ui T'-an a lermmi di legg ,̂ 
;. 11 'Cr«n̂ ift̂ i'̂  d I bira la fendila a 
monsitinort fio'*>i F̂ anc-̂ scfi di campi 
'4 e rcji fioii'oa î hr- 'n, Allichiero pel 
prtzz» r.a.iil-^ d L, ^300 e le speso 
talle a Cirio- d'il'acquirenle. 

-:'''trPresÌ!lQ"'!i hiàra chitisa là sessione 
;-ftlfaórilinaria.c ievi U aediua alle ore 
3 pom. 

• I%fl<a»!c «BEiHarlc: — Nel no-
filto N / i i l , afinuniMav4mo che dal 

^l' ' del citrr»'f>tP- dic^mbro a inllo il 15, 
Bi erano verificali nella noalra ciUà 42 
nuovi cas^ fra vaiuolo, vaianloide e 
varicella; in meda nu^si 3 al tjiorno, 
Ocai siamo litìti di noiare, cbe negli 
elidici giorni successivi, cioè a lalto 
il 26 andante non ai ebbero in città 
cheli nQ'̂ itì deriuicie; io melia adun-
qo^. nna al giorno. 1 ri non restavano 
in carache 34 maiali, de' quali 20 de­
combevano fra lo Spedale e il Laz-
tiereUtt e 8 a domicilio, 

R i v a e e E n a K l o i i t — Le rivac­
cinazioni pubbhche cooUuuioo ad eae-
auirai, malgrado il̂  filale pregiudiiio 
^be laluDi correbbero d'Hond-̂ Tf, sol-
rinopporlai^iià di lale operazione; o 
per la ri^iie '̂̂ a della slagion*** o per 
rìGfluer^za domioanle, e îa dicendo, 

Cfai ha u(ì briccloìo di buon senso 
dovrebbe p -̂rsu îdersi che so codesto 
meazo non toS'̂  il più valido a schi­
vare il pericolo dell'infezione^ non ver­
rebbe tanto racco^Uf.dato dalla s:ÌetiKi 
ed incnlcat^ dalle aulorilà. Le slat:-
s\khò di lU'li I luotìhi nei t|aaii ha 
maggiormente diioinato e domina il 
vainolo, Tno^ono a solenne oî nferma 
delia suprema ui'dità delle rivaccina­
zioni. Io nome d'I privalo e l>ubb:ico 
bane noi eccilî mo quindi nuovamente 
ofjni classe di c.ludmi a volerne tro-
fitlare. 

Anche doiìini (govedi 28) ro(,era-
zione ha laogo come di sodilo ; alia 
Cattedrale, ore 10 ani-, a S. Rocco, 
ore 11; ai filippini, ore 12 mtìnd, ; 
a S. Benedeito^ ore 2 pom. ; al Car­
mine, ure 3 [jooi, 

SBIHNÌIII i»vr l e f e n o l o s e ­
r a l i e fc« l ive .—Ci si^comunica: 
Ddl Miuistens dola pnbbiica islruzicni 
in data dei S4 eorr;»» anDUD2Ìa che la 
Commissione l̂ entfale prese il 18 corr 
le sue deiibarazioni intorno alle proposte 
dal Consiglio SC!jlasltC3 l'rovinciale pei 
sossidi a fivore dei m^e l̂ri e delle 
^naeslftì che ftcìro la scuola serale e 
faaliVA il p.' pV anno sctiliaiico nella 
Provincia ài Padova, e che fu toslj 
dalo Turdine pel reUi^w decréto. 

Il traBfunm.̂ nto degli ufii'ji da Fi­
renze a R'>̂ *ia, l[i diflicoltà d( raduua-
re h Comm'tìsjooe centrale conposia 
^er ih. mâ jgior parte di seualori e di 

^ .daputiii du at̂ U le vacante parlamen-
lari, sono le riigioni del riiarda. 

Padova 27 dicembre 1871. " 

- j . d , ' t ^ - p i j | h ^ ^ ' l r , l r * - H -

Aggi'Cs^Goue.— Le impreie dei 
roaiviverjit &i Unao da quilcho,giorno 
.p.ù attive. 

Sappiamo cha anche V altra notte^ 
dal U al 2B| cerio S!g. G,, abitante 
in vìa S. GioTiuni, uscendo da QQ calla 
5i sc^Btrò m uno sconoscinto^ che ar­
mato ùi ^tìb, gi' mposb di fermarsi 
mina ciandulo. n G. credendo qual-
riQdivi'iuo nbb iaco, lo percosse col 
b:3tone sulla Usta, e lu [ece^allon-
tauare. UÀ v̂̂ praĵ ^mosero due aitft ECO-
Doscuu c^Q turarono al G. la bocca 
perone non gridasse; non essendoci 
pLjrò nusCLti se U dL<:dero a,.prec,p]-
Èosa fuga. 

•o l i r l i . ^ I ladri nolle notti scorse 
fissarono sui tabirri: ai diede inf.tti 
dencnzia che due individui n'ebbero 
le spalile alleggente con una delicatezza 
che avrebbe appena permesso loro di 
accorgersene, ae il freddo non se iie 
prendeva l'incarico. 

— Ad *na donna fu strappalo vio-
ilentement-i un orecchino, ad <iltra fu­
rono rnbati i lei^zuolì; e per pOi:o un 

.proprietario di Cinipcig'ja non rimase 
senzi il cavallo e la carrettioa, che 

..avea lasciati sulla strada, e che un 
iurfanteilo stava traduceudo in altra 
djr«zzotie, se 1Q grilla e la corsa del prò-

^ pr;eUno stussrî  miEjacciaio di dover 
canmmare a piedi, non lo avesse co­
stretto ad abbandonare la preda. 

A r r e s t i * — C:mii:3naco ad esatto 
assicurati alla giustizia i soliti odiosi 

-6 vagabjjjdj. 

— Pu pnro arrestato tm detenlore 
di *rma proibita, . , 

niotUlA inlU(A^I- "T-^Aialeartol che 
ti rii'prlrìil della 'CiniW Jl nlnlitro deìli 
guerra preianUrà l tre progetti di legge 
ftn'nuGzUti DeJU sedDlt del 20 dtoombre 
1870, e oltèr 

1. Logge «u \ò eiraoiorltìoni niilìtirij 
Z. Legge flE^J^^FgAniEs&zfgne delle dU 

verfle armi) oorpl^'^'omttidl, oMal e ila • 
bllJmi'Dti militar); ' '. 

3. Lfg^o flu is' pAgbe e vantiggl <ÌG-. 
gU uffìaUU, Bott'DfftoitU e Boldali, non-' 
ohó del fanziuDiri ed ÌEapìeg2tl lailitirl. 

' ^^ [Q [{ueati Dltlo^i gloroi IODO «tnte 
h l lo roohe pTorimz^otìVnèiVBSBTQWo, Ol-j 
tra 60 luLIgotenenti soiio atati nominati 
OApiUni. 

CI fll noeerta oha,ir'A breve ofret 300 
icttotonanti BTrAano Î  pronaodoni > IUD-
gotoneut'. * 

Un oui-lti0io r|Ul ptp<o-r|iMo, — Non 
è moitd, i'JmperAirJon Qilau-ttittta d'Ali-, 
atrla, t&aD'mptgautt di nat damt d̂  o-
nore PITÌÙÒ « TlsitJira il minioomio di 
Wàohring." 

Avvenlrtmo 11 dlretlore dall'errlvo dt 
St M , Il qaj;le av^va gU nello Stabili 
moa:o due ftUecitt? che al orederftno >o-
eh'pflflo Jajper*iHcì d'Auetriff. — Egli h* 
e adut.i ohe U pnoTa i r r iv i t i foaao Dn^ 
lerzi mftttt, e riap-sa brmaftoiente: Vi 
bace, vengo: 1« «1 c&8)!?vl aaoarttamenta 
e li propnri 1A o«taieU di forzi. 

I aervitcrl t^bbodieat], preiero y&no 
lo due a gmore roJaDt^o misteriose di pre-
oiuiLono, 

Quinde il direttoro vide rimpentrloe, 
ai iQoorao del ano errare, e dopo nn 
moDiLento ài Jtr.barA^^O] OQtUstt il ano 
qut prò quo. 

L^mp^rittioe né rlna moltissimo e fi 
fuoe pof presantAFO iHe du» dime cbe 
H1 credevano in fois^avo delli Coroni 
d'Ababurgo "e l'hanno rieovnla con grsn -
dtizzA 0d lilAbiLità. 

I", FerPiirl|Pr«?iinIat>:a; ^ l\\Panare 
di Modena IDDUCII tha il GoDs'glh per 
L'efltme del Uvori di '̂uomatlaji proHeatati 
al ooneerB) pel preisio gcivernntlvo a 
Firenze ha ah'aaanìniftà aooc^rdato il pre­
mio di qaearaano al oiv. Paolo Ferrari 
por la lua oommedìa Cause sd Elfttti, 

N u l o l d l u p e r u u n caffna , — 11 
Siéùle-iiì Parigi narri che T , . , . G . , . . 
UegDHBJt, noto coD-e ioventore dol me­
todo oùasiBtente neU'iaiprovvÌAare al bo­
line la aoeiAio, tv^alo perdalo Chéféé^ 
U OAgnnoli oks egli ima va alla fjllia, 
SI rlQ^̂ hLnBa uolia aaa mansarde, e, te-
DOndo iK pivara beitela morti autto 11 
braeojo, «'ammixzd. 

Hfigiuuit eia vero arUeta. E autore 
d'no magniùìjo ritratto di Vtator Nair, 
deirora di mezzodì dol risvegliò delta 
PuUnii, di HL ritratto della fiigaora La-
manine, di qaailo di Melis^nuler, di Ma­
ria AntunieUi, e d'alire donne oelebrl. 

UNTENDENTE DI FINANZA 
— nelVOspUale Civile. - ^ Torresan 

Oliva dotta' Lias » di Aitonlo, d'anni t8 , 
vUlìoa di Bunoon» nubile — Beg lo Mi -
ria fa Giuao^pe, d'anni 59, ouQltrioe di 
Ponto di Br;nta, ooningaia. 

- ^ neiVIstìtu'o Esposti, — Utì barn 
bino di glorTii 41*" 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

di Padova 
23 dicembre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 12 m, 1 ; s. i0,3 

Tflmpo med. di Rcuna oro 12 ra. 4 a, 7,4 

eseguito airaltoziQ di m. 17 dal suolo 
di m- 30,7 dal livoìlo medio dui mare 

1̂ 6 dicembre 

Barometro aO° miU. 
Termometro cactigr. 
Direziono del vento 
Stato del oielo , , . 

Ore 
9 a. 

763,3 
- 1 , 8 

sor. 
fOBOO 

Ore 
3 a. 

Ber. 

Oro 
9 [). 

7C0,G 
- 3 2 
on 

sur. 

Dt̂ -l mnzzodì del 2G RI meazo'iì del 27 
r-.mi>ertttura maaslma -^ + 4",4 

» minima *- — 7",4 

ULTIME NOTIZIA 

Vi'MonikuT Ifnivcrscl scrive: 
Assicurasi che \\ cardinale Anoat che 

era «nirato io tr^tltilive c i Goveroo 
italiaLO perchè gii'iato poneva a dispn-
siiioue delie cougresazî '̂ ni eccleii^sii-' 
Glie il palazzo delia Cancdleria, fu bia­
simato vertìmeule dil satìto padre/ 

Ditlro coDsiglio djlle poUnze il Go­
verno italiaLO si e deciso ad aggitT-
naro alla prossmi se3ii:>u6 il prOi;etlo 
di legge routiijo alle corpjrazioui re­
ligiose, ODie no.i o '̂Ure di iroppo la 
suscî iiìbil.là dal Vaticano. 

Per la fê ta natalizia ieri sera non 
abbiamo ricevuto i gioroati di Roma-

—-jg^^-^j ELETTRICi " 
• (Agenzìa Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 26 — UQ CÔ  
inunicato col miaistro d«i laTi,iri pub­
blici snoufizia che il sullano ordinò la 
costruzione di una rete di ferrovie, io 
tutta i'AsU minore. Fu dato ordine 
agi'ingegi^eri di studiare il prolunga­
mento della linea Scutari-lsmid. 

Solo il dolora ha potuto ritardare 
di tanto lo sfogo dell'Animo. Corre 
l'ottavo giorno dacr.liè qual aogelo 
invidiato alU terra volle il C'fil'> 
p r &è É l e i i a di Giovanni Bat­
tista doti Patella. 

G'ovaifcita noa a,ocora dicJano-
venne, 'di fornii avvèoenti, d'iodììe 
soiiVG, dMniz#gno apertOj di cuore 
ifTû o a purissìoìi affittì era deikia 
ed amore dei saor. — Poveri geoi-
tori, fratelli e 'torello I E tu aî zi 
tutti Doverv padr--, che esperto co­
noscitore di qual crudo insianabil 
morbo lentami-nte sìruggflssa la tua 
diletta, cou addoppiato f>lIapuo tiai 
dovnty presaotime la perdital 

Ma la vosra ISkna già vi impetra 
da D 0 quel conforto cha vi tolse 
U saa dipartita. Chiedacene aldafiino 
e pio ministra di r̂ l̂iiiioDe cui dî -a, 
guardando a voi, l'uUrn^ stretta di 
mano corno vJesse dirgli: cofi si 
sdì guano i miei cari, son presta a 
prejjare \l^ Girilo' per e^si. E non 
sarà de! novero chi tinto l'.*mava?.,. 

Venezia, H dicembre t87I, 
Lo Zia 

G. PATELLA 

della Provincia dt Padova 
avvisa easaral smarrito un Manduto ape-
dito dal Ministero di ;\firricoHuJ*a» Indn-
atrift fi oommorolo Bottf> il n. 118 a oa-
r co dfll capitolo n. 7 blanot del sud­
detto Mìniatoro esorciizlo 1807 di L. 2000 
a favore dol algnor Pfofetto di quoata 
Provincia p'ir sopoorìre alKi spose 6o-
oorfle per rEspoaiziooa ilolfa yooietà ip­
pica nel 1867. ' ' 

Invitft qnlnJl chiunque lo avesse r in­
venuto 0 lo rlavenisso, a premontarlo, o 
a farlo pervenire aublto a questa Inten­
denza; In oaao divorso, triiaoorso na 
mese dalla pubblioazlooo lìet proaooto 
avvino no vorrà riJa^ointj nu du^>l]oato 
R l'orma dell'art» Abd d 1 Roffilamoato 
dì oonUbUità aDurovato con R- Decreto 
4 aettHmhre 1870, n. =i85S ': 

Padova, 2B dlcnmbro 1371. ' 
L' IKTEW/)ENT;J • 

Verona j 

6) Gli HchBletri di E8dol oo' pagnl dal 
granilo eaploratore dal polo ntfr't» Jolm 
FrjankUn, periti di famo aoeanìo a molti 
aaoohi di ciocoolatto pura e di cacao. 
sono terribili ed evidonti provo che il 
oioccolatte puro non cu ttieno alcun pr^n-
eipio nutritivo so roa vi »• aggiunse la 
llavatoita Arabi'oa. EjU 0 por ovviare 
u questi gravi d:f^tl e [ler as^iourara 
ad ogni Individuo li godloionto dol oio-
coltttre aotio una forma s^nae bynoflo^cho 
Bi offra al pubblico la Rovaien^a alflioo-
coUtte brevettata di S. M. la Rtìginn 4* 
Inghilterra) Da Barry o' C. di Londra, 
delizioso prodotto in polvere *d in iavo-
letlo. Un Itliogramma di c]iesta polvere 
alimenta mog^o cbe iO kiÌog:'amma di 
cioooolatte puro, ed ò [laro ò *fotto ogni 
riguardo prefdrìbilo ad eaai>. Noi vi è 
ddo a questo giornoj fra i rimaii da '<do-
pararsi per r^gi^zzl e persona deboli di 

/i I I- -K -r.^-* ^.^^ stomaco a malaticcie, nea^DUo che sìa, 
Upila ie lira 5 ^ 0 0 0 , 0 0 0 pio aicuro ed omcao'^; t into più eha non 

La Banca Veneta ricevo Ter3;iniftnti l'i".̂ "̂̂ "̂  mai addo alio atomaoj, riatabl-
in ronto a>rrpfilfl rnrri^nindh^nd/i Fin P^^^ee. proudendoia mattina e sera, lo 
tu conio corrente corrispjuaeaao Mn- 1 naturali nmaioni dd corpo, dello starna-
teresse del A o | v . 

Par sjmma sorsata vìQ'̂ .olate pir 60 
gtonii 0 piii l'interesse corrispostu. è 

ifflE^ retisi 
di depositi e di conti correnti 

del 4 1 |« o iO 
Riiiete ?or(amenti in conto corrente 

ÌD uro viocolati per 00 idiomi almeno 
corrispondendo l'interesse del 1̂ 0|tt< 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

SPETTACOLI 
TEATUO GAUIUALDÌ. — Circo equestre 

Passio — 0 e T l i l 

ErK pQV&ro, tua «opporlò la povertà 
allegrimea;e. Nou fi^t^, parò, reiiiatoro 
ai dolore di veder murire la sua c igai , 
la Aolft amioB, eopa^ogli diceva, che non 
l'avevi aiti ing«nn«tó. 

CfQel* d e l i o UiMu Clviilv dì 

BDLLKTTL&TO del 23 dicem, 1S71. 
MatrUnoni celebrati, — Ganton Gio­

vanni Battista fa Oluieppe, atggiorenne, 
luogotenente di funtena di Usaeox oon 

r 

Ga ì̂oraBo Paolina di ,GeaDaro, migglo-
I renne, oivilt di Casolia di CieerU — 

GiB^arlni Qlnioppe Luigi fu Angelo^ mag­
giorenne', fil&ga»iae e4>n Lìtaraìon Qie 
tRDft di Luigi, uiKggioFOQue, oilaitriOe, 
tDtU'due dt Pooio di Brenta ^ B Un 
nella E^rdinando di Cirillo, naggioren-
ne, mtoellalo oon PAeeagndla Giuditta 
Luigia di AnlDDLc, mim^renae, atrta, tuUf 
dae di BiManelio. 

ìfatoite. — M»iaM n, 0. Femmina î n 
mero 3. Nato morto n. i . 

Morti. — fìiHain Gadtiuo di Àotouio, 
d'jtnni S 0 m«al S — Bjiinaelli Fantino 

.fu Antonio, d'anni 7S, popaionato, vedevo 
— PortiU RegiQftfa Gian Antiinio, d'an* 
ni 71, civile^ qubiia — Meuapaoe Andrea 
dt Eugenio, di mali 2 — Giltagirla Gio­
vanni di Aatonjr, di giorni 12 — Bri-
genti UJderioo di Angolo, d'anai 2 tatti 
dì Padov*. 

NOTÌZIE DI BORSA 
Romn, 27. 25 20 

Heudiu it»liana . . 

Lrndra tre u.oflf . < 
1 

Preatitu naaionale . 
Obbl, t'OKÌA ub.oohi 
Aaioùi > > 
Baniii N^ilontilii , , 
AzUjni Itrade ft^rraU 

74 05 
21 4y 
27 3(> 

l u e t+0 
85 50 

5iB -
747 

saoo 
440 — 

Obbl, » » 214 — 
Buoni » » 1 515 — 
Obbl. oDOlealaitiobe 1 £5 40 

74 80 
21 51 
27 30 

106 90 
85 50 

515 — 
746 li2 

3700 — 
447 75 
214 — 
515 " 

85 40 
Parigi, 26. ^ 24 26 

Efcndilp irsj^.&titiii 3 0|0 
> Itfcliuoii &Oto 

Valori diversi 
Porrovio ioiiib. von. , 
ObbilgJkiioDl » 
Ferrovie roQihno . . . 
ObbllgiK, 9 . . . 
Ohhi. Porr. V. B. 1863 
Obbl. Porr. Meridionali 
Gimblu luU'IuUk. . . , 
Credito mob, fr^roeae 
ObbL. Regia T^bacubi 

5ft 22 
68 60 

448 -
251 -
l'̂ B — 
180 50 
108 5C 
200 -
, 68H 

ri 

485 -^ 
713 -

5iv52 
69 80 

1 

455 -
253 -
120 -
182 -^ 
im 25 
200 — 

6 3,4 
V 

485 -
T05 — 

SvOQta caLoIjiali sull'Italia muaite al-
meoo di duo tìrma 
a S 0,0 SQO alla ssadeoza di 3 mesd 
a 5 1̂ 3 O.U ° * ^ • ^ mfisa 
a ti Oitt ' * * < «^6 iiiOStì 

Fa anticipazioai e sô vtJDZioni contro 
deposito di {ondi j)abijlici e ralori in-
dastrìali a 5 t | 9 o i ^ -

Rilascia lettere di creJito snU'Iia'ia e 
dull'Estero, 

Scoola effetti cambiari sall'Eàtero,ai 
Corsi di giornata. 

S'inCiFi&a deirincasso o pagarBonlo 
di cambiti $ co îpotis io ItAlia ed ai-
TEiLoro. 

S'inc^riùa pjr conlj terzj dell* ti'a-
suis^ioòo ed e^e^azioui dì ordini alle 
priniipali tjjrie d'Italia o deil^Eadr^ 

Padova, F dictìuibre 187t, 
^ Jl Vieti Presidente 

M. V. JACUR. 
li D.rettore I 

9 fi55 Enrico Hàva 

COMUNICATO 

Bartolomeo Moichin ger, ro*p. 

REGAL i 
PKL 

]fl un teotativo di flirto perpetrato 
nella nolle del 24 novembre passalo 
nei magazzìDi dj O . I f i l axxara i ia 
e C o i u p . d Bari, le casse di ferro 
della fabbrica Ki\ W c r l h c f l i u e 
C o i u p , d Vienna fornirono nuove 
prove della loro resistenza. 

I ladri che penetrarono nei magaz­
zini fecero inauditi sfo:zi con potenti 
istfumenti senza poter riuscire alla mi­
nima infrazione, 0 vedendo io tal modo 
salvato l'intero contenuto in denaro, 
effètti ej altri valori, ì suddetti signori 
pubblicarono il fatto nei giornali di 
Bari, aggiungendo; 

co il Più deboio nel dlgarlro, a r fndo alla 
persona la piij indebolita di Tgrae un 
nuovo a flV allora aconoaciuto vigore, 

porgono innuiaeravoli e rìspettubiU, 
dopo d' avar fatto vanameato la prova 
di qualunque modicinà^ e (jerdaU qaaai 
ogni apernnzn di ristabilirai ia salute, 
djVoa(> quaei tutti osolusìvamaoto ali* 
u 0 di questo r-modlo l'i loraguariffione, 
eano hanno rllasaiato i oertitìùatl ni si-
g ori Barrv Du Bftrr^ e 0. a Londra, 77 
RganiB steen. In {ìolvero; scatola di latta 
pi r li tazze; lire 250; per 21 tazie 
iii e 440 per 43 tazze, tiro 8 fior UO tazze 
lire 17 50, la tavolette: per 12 tazae, 
tiro 2 50-» par 24 tBLise, lire 4 66; pe 4S 
taaz^ lire 8. Barry Du Barry e Comp», 2 
Via Ofjorto e 34 vie Provideaaa, Turino 
0 28 Plico Vendomo, Parigi, ad in pro­
vincia preatìo im^gliorì farniaoisti e 
drogliìeri, 

Dne pnntì Ai primaria importanza aóns 
a oonsiderarai : 

1. I faleiQoatori sono costretti ad am-
metterò ohe 1 ioro prodotti vanodoi aoa 
hanno punto ftaalogii oon la geauin; 
KevaLenta Arabica m Barry di Londra 
- 2. LUD 11 venditore o si)aaclFitoro di un 
articolo fatsinoato, non merita fid^oiE 
DOppurd p^r a l tn artJooll, e doro e^saro 
da tntti evitato, i '' 

DEPOSITI — Padova: Roberta Zfloottì, 
pianepi e Mauro, Cavaizanl far, — Por-
daiiooo: Kovigrlio farm., Varaf<ohlut ^ 
Poriograaru; A. MaiJplari farm. — Ra-
7ig.: A. Dio^o, G. Cafif'-gnoii^ TrovJeo! 
BUero già Zannioi, Zanetti — TolmfìMo, 
fliua. Gb^u^ai farm, ^ Udi'ie: A. FJiipoail: 
Coiiimeaaati — Veueata: Ponoi, Staocarl. 
Zampironi, Ballioato, Agenzia Coatan'.lni 
— Verona: FraoceaDo Pasolì, Adriano 
Frliìii, Casaro Bagglato — Vioanza ; 
Luigi Uajolo» B3Uiao Vaturl — Vittorio-
Cantica: L. Marchetti farm. — Baaaaaoi 
iiUlji FabrlB di Baldassaro — Bollunol 
E. Ifuroellini — FeUro: Niaoló Dair<rmr 
*- Legoago: Valeri — MaiUor 
Chiara farm. reale — Ode*: 
L. Diamutti. 

Siamo oarti non diapiacei-à al lettore 
BG richiamiamo la sua attensiona sopra il 
aeguente artioalo tolto dalla principale 
Oazaetta msdlca di Boriino; AUgemeinQ 
Medìeinische Centrai Zeitung* pag, 74 î 
K. 62. 

Yera tela all'Arnica di 0. Qalleani* 
La tela airAmtca dol ohimioo 0. Galicani 
dt Milano, è da (gualche anno introdotta 
eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
oBamiaare ed analizzare questo spocifioo, 
dopo rliietuto provo ed osponenzo, oi 
troviamo in obbligo di dichiarare cho 
q^entaisera te£a all'Arnica Ai Qaileanì 
è uno apeciflco raccomandovollaaimo sot-
t 'ogni rapporto ed uà ofQcaciadiruo r i ­
medio per i reumatismi, le nevralgie, 
Bciaticlie, loglio roumatloiie^ contusio­
ni e ferite d' ogni apeclo. Con easa ai 

. n. „ 'L -'\^ .^ ' guariscono porfottamonte i ealli od ogni 
a: lUtloeiO atteiliamo con piena eoo nitro genare di malattia dol piede. Sol 

scienza onde comprovare vieppiù la 

CAPO wmm m EPIFANIA 
presso la ditta 

airUniVtìrtìita 
Grandioso assorUmento in o;;getti 

di tutta novità e bnon gusto in Bronzo 
0 Cuojo di Iliissiar noncbè (ììnoî atolì 
di nuovo genere, il tulio per regali 
del Capo d'Anno ed Epifania, 

a i i r e z z l inui I le lsNl inl 

solidità di dette Casse forti e !a me­
ritata ed incontrastata rinomanza della 
suddetta fabbrica * \ W e r i l i c l m 
e C o m p . 

O. Mazzaraua e Comp, 

Deposito assortito di queste 
Casse' trovasi pronto presso 

. / j , WOLLMANN 
IN PADOVA. 

nonil Biprommo lU/Uclontcmento racco­
mandare nostro pubblico ItUBu di que ­
sta loia aU' Arnica, o dobbiamo p a r ò 
avvertir lo che d,verse inf^^rmi ìmitaitona 
Tengono sapoolate da nul aotto questo 
nome in VÌ'Ì'LÙ delia grande ricerca della 
effettiva. U pnhUloo stadiinqiie guard ia-
god i non richiedere ed accettare cbelA 
Vera tata all' Arnica dol chimico O-

j Qalloanl 
La vera tela alPArnìca dol firmaoleta 

O.r.ì Uuani d^ve portare la Orma del 
preparatore ed o]tpo a ciò essere oonr 
trassegnata da un ticubro a geoco 0, Oa-
Heani, Milano Umo a achoda Jopl>lt'^ 
franca per posta nel Rowno , » . L. 1- 20 
Fuori d'ItuJin, per lu t i ' europa f;̂  I, 5* 

Kegii StatiUciUd^America, f anca »230 
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^ ^iOHiNALE Di PADOVA 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 

ILLUSTÈATI 
, ITALIANI E FRANCESI 

p e r S t r e n n e d e l C a p o d ' A n n o 
strenna Veneziana — Strenna Ilaliana 
di devozione — Libri d'educazione — 
Sterenscipi — Album ecc. 

— Strenna Arlislica — Almanaccbl — Calendari |— libri 
Oleografìe — Fotografie — Incisioni — Litogri.lìe •— 

Ih STESSA LIBRERIA S'INCARICA 
ABBONAMENTI 

POLITICO - LETTERAÌIIÒ - SCIENTIFKO 
Spediiiione postalo diroiu al commiUeDlo — i'ag^meDlu aulìcipato — 
rÌDQOvatL 12 giorni prima della scadenza. 

Co 

DEGLI 

^ d G&ÌGJTO 

Gli ai bonajjienli TÓDOO 

i ^ - j - ^ ^ - p ' - v ' ^ j 

mm - Tipografia e Libreria Edit^ PADOVA 

Dir. J .SezJ I . 
ìOa—1 

R. Prafettnra ài Padova 

Nel giorno dt luuedì 8 ^'onnaSo proaa. 
Teni . ajlo ore l ' p o m , nella rosideoKa 
dì questa Prt-Tettura, e p aolaamerito 
presso la DivlsiODO L Sez. Il soUo l 'os ­
se rvanza del vigente Regolamento aùlia 
Contabil i tà dello Sta to , si procederà ni-
l ' appal to a mezKO dt e a t n i l o n o di OKn-
dele por la del ibera del lavori di rUiUo 
ed iDgroaao degl i a rgini (lostro e einlfitro 
dello acar ica tore di Malc .ntonta da m e ­
t r i 12 aot tocorronte 'a l , BOfltagno fino a 
me t r i 2012 a valla del medesimo com­
preso j j r ialzo ed ìjygro&ao de l l ' a rd ine 
ddJitro ne l sue ea t r emo al la 5fi>oìatarii in 

Bonlao te . ' . ' 
• La g a r a v e r r à ape r t a tul flato p e r i ­
ta le di lire 93f:6:S7 o le offerte dovrai r,o 
p o r t a r e il r ibasso fe rcontua le ^ ^ l e v o n à 
stabi l i to a l i ' a i to del l 'as ta , a cni saranno 
da a^giiingtìisl l compone non aoggulti 
a r ibaaso e ^a pagers i del l ' impresa senza 
Fggio . 

Ogni asp i ran te dovrà esibire i( p r e ­
scr i t to certificato d'idoDeità e cautiti-n 
la p ropr ia offtirta cou un dopoalto di 
L r e L i 4 0 , - - l n Carte l le del Debito Ptib-
bico ol vapora di Borsa o l t re ad ita­
liane L> IfiO in n a m e r a r i o od ia b ig l ie t t i 
della Banca nazionale pe r U speso o tasse 
inerent i a i r^ppal to» 

U te rmine otile per le offerte di r i ­
basso del 20° sui prezzo deliberato (fa­
ta t i ) r e s t a tìno ad o r a stabìi ì to fino a L» 
ore 1 pom, del gì'^rùo di sabato I 3 g t n -
HBÌQ suddetto* 

11 lavoro dovrà easero compiato en t ro 
giorni 50 a decor re re dal di della con­
segna, 0 l ' ioiportd convonuto s a r à c*ir-
l'ìflpoato con nooonti di L. 5700 a mlanra 
del corri a pò n i e n t e avvanaamento di l a ­
voro r ego la rmen te eseguito con dedu­
zione dfll ribasso d 'us ta e con r i tonuta 
del 10 pe r 00 da oonaervarsi a garanzia 
del l ' adempimento per par te doU'imprcsJi 
degli cbbllt^lil con t ra t tua l i . Il pagamento 
a saldo segn i rà dopo Tapprovazione del 
collaudo a te rmin i del oaiiitolata d ' a p ­
pa l to osteoaibUo !n un al r iassunto di 
perizia ed ai t ipi presso qaofeta Prefe t ­
t u r a , 

Padovii, 21 dicembre 1871. 
Il Segretar io CAItflVTl 

^i^^O[^iJ^^\ I.NIK^I^'HT'^II 

N. SG4 1-700 
Sono invi tat i i s ignori interesaat i nel 

Consorno Ri t ra t to Monsol-ce di unirsi In 
convocato nelV ufù^^o dello atesao nella 
ma t t ina del 15 gennaio 1372 alle oro 10 
a l l ' ogge t to di deliberasa sullo rlnuncie 
da t e dai signori Mftld'ira ed Olivetti 
Francesco alle funiloni di Presidenti ; 
avver t endo che non g lungangc il numero 
d e g r i n t o r v o n u t i alla me tà del Conaor-
l ia t ì la ct^ovoca^ione s a r à r imessa in 
asconda m i o ' i o a l l ' o re dieci dalla m a t ­
t i n a 22 successivo a^l moiieslmo UlTleio, 
nal quftle saranno val ide la de/ìb:'ra£Ìorii 
qaa lucque avesse ad essere il numero 

dag i ' In te rveunf i . 
Monselice 14 dirombre 1B7L 

IL PRBauiBNTa 
Giambatlisla BezzaH 

PUBBLICAZIONE UNÌCA: 

'̂  Mancata aWivl sino dal 31 agosto u l ­
t imo decorso senza taa tamento Cater ina 
Carbln vedovii Itist»i.'ckj ed acce t t a t a la 
di lei ero ' i i ta ool banefliio da l l ' inventar io 
dal aig. Luigi Signorini fu Carlo domici­
l ia to in Soave nella sua qual i tà di p r ò -
t u t o r e dei minori swol mpot i od eredi 
Par ide ed Ear ico Signorini fu Domenico, 
in te ressa o r a a l l a t u t e l i dei minori sud ­
detti di Qonosiere pretìiaanitìnte quflli e 
quante siano le passivi tà e debit i , di cui 
dovrà quella ri'^piin lure-

KKII è porejù ohe s ' i n c i t a n e colora Ì 
qual^ invGfidesa^jro fftr v d e r e i\[ confronto 
uegli credi mejes lmi un qu-L[cli < ero Jito, 
fila 0 no flK^ Qu a to con p 'g i i o , ad inai-
nuarln privut^imont^ iirotìso 1 'avvoeato 
Marco AnLi^mo doit . Saggio reatdrn e in 
Padova in Vìa Maggiore id eiv, n. 741. 

e ad Ititopvenire poi nei giorno 2tì gen­
naio 1872 ad una sesaiono di tu t t i g l ' In ­
te ressa t i per t r a t t a r e e del iberare sopra 
eventual i p rowodinaen t i di comune van­
taggio, 

Padova. 26 dioembre 187L' i 701 

A V V I S O 
Al MUGNAI 3 e85 

La ditta CESCHINA e BUSI di 
Brescia, successori ad OUaìio Almici 
premiata anche BirE?posiz'one di Mi-
lauQ (1871) B^aklirioa n s a c l n e 
fl^'rUEieei^i applicabili pure ai Mu­
lini di vecchia costriiziono senza mo 
dificarli. \'--

(%c garu i i t iwec 
l a b u u i i a rlii^^^lria 

' s 

co 

lEWGLî  Aiu m m * DI m m DI pjtniai 
IV OH p i ù 

flPELU BIANCHI 
MÉUHOQÈffB., j , . ; 

TIx RA PEH ECCEÌXKirai 
m i/fCgUEUXaE tlià, H tODEK 

P<r Uaiir* «l l ' ia tanto i n o g n i 
o o i o r « I cipilu • l« ìiaU Mua 
^trlHli p«r liL p e l i o » i t i u •]«•• 
ti»!». Qi«iLa llalD» à B u p e r l o r * 

a l g i o r n o cL 'ogòl . 

«a 

lMp4i]K eiilrkl* > Ttidiu ira»» TiffMrii fl 
n . M o x i d o , ti» JiU^OipUil», n, O^i^t»» ' '^ 

Ma* la r^tTiaeli etiirt TA|1U ptiUlt, . b 

Depoatio presso il Big, Angelo QUERR\ 

[ O i 

AMERICANO 
Lfl moUapUcl osperioOM che iocnpre 

più fscflro inìtilara l"ellìcae[& (liquo-
Bla CClllONE l'hnnno portato In -tggi 
« jniQto da potorio i]rudflinaftì liMii^ 
adi [ama alcuna 

LA PRIMA TJNTIRA BEL MONDO 
par Uneora CAPtlLI.l a RAlìRA. 

Con quello lemplloa coaMPncn si 
ùUlajto iBlnnlanBamenla LI bianda, 
fiaitngiio chffLro, caaUi,'iio scuro n ne­

ro ptìTf&tto a lecDJjtli cho Bi -iosidu-
ra, colMstasao UTO 'ìaglm ni '^ 

cijirnctlci, lU îLUati> qi. 

Lire 3.50^^-^-à, ' 

.TINTUI 

-ft) 

a 

; f̂ON" PIO': MEDICINE 
'• " LA DEU7A(ì^\ I'AB[r̂ A IGIENICA 

RE VALENTI ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

Gwìta radicnlmftnw U cdtliv« di^uaiioni (di>p*pj!Ìe), giuriti, nemlfhi , rt|l[ch»u abituilfl, 
emorroidi, gUndola, vauteiiU, pilpilaiione, diirre», gonfifvu, capogiro, nlbUiiifiDlo d^orecchi, 
tciditk pilaiti, «micnma, n tu i» « vomiti dopo pasta ed b t«mpo di g r tv ldun , dolori, crud«x«, 
itranchi, «pMtmì ed iofìimmuion* di slomifo s dcpli litri viiceri; ogni diiorditio dol fegato, nervi, 
membrane mucoM e bile. in»onnie, losjie, tfjiprcisioue, aqma, eitirro, bronebito, tl>l (constinzionif), 
pncumonii, eretio^, malinconia, dcpepini«niOj diabete^ réumatiirao, fioiu, fabbro, lalcrìa, TIRIO •• 
povertà del caglio, idropiiii, aterilili, AHIRO biance, i pallidi wlort, maaeaQu di freacLniM etf. 
Sergia, S îta « pare d cotroboranU pei fanciulli deboli t por le persoftt d'ugni oU, fonoande 
huoni limicoli e lodexia di earai ai più itrematì di fona. 

Econaotizta W nolu il IK) fresiv m atiri r i ^ d ' • ntóHm méflU aA« ta « n u , faendo dwtqm 

EAtrAtte d i 9 ^ , ^ 0 0 ffiìarlfflffnl 
Cu™, rt, 6 B , m . ^ PrutteWo (circondano di MondoTtt, S4 oUobiH ISflO. 

I , , , La poHio •itìcur«rs che da due anni usando queita tnenvtglioia R c T f t t c n t a i t 
non aonto più alcun Incomodo della Teectiiaia, ìtk i\ peAo dei miei 8i ftnni. 

Le mie gombo divenUrona ferii, la mia tist» non cbiedt più occhiali, il mio atoisaco è robnif» 
ennie a 30 nnni. Io mi aento jjisomma ringiovanito, e predico, conforto, riailo ammalati, fMcch 
viaggi a piedi ed eaclH lunghi, e lejitODoi chiara La m«att t fresca Le mamorla. 

D. Fratao CisraLLt 
BacCAtawr9al9 in itologia ed aretpreU di Prunutto, 

Cura n. T^iflO. Trapani. (Siciliij, IS oprilo ISOS. 
Dk verit'anui mia moglJo è «lete iMulìLa dn un ferti^irAD ÈXÌKCQ aorroio 9 hiUosoi de oUù-

imii poi da iiQ forte palpito el cuore, e da itrarrdinaria gonfieiia, lento che non poteva fare nn 
pê BD no SDliro lin lolo iiridlno; più, era lormentau da diutTirne inaonnlo • da continuata mna-
:&n:iù di rebpjro, che la ,levano incapace el più IfEgicro layoro donncBCOi Parte medica non h» 
mai potuto giovare; ora luutndo uso delta >oatra K c T a l c n i a A r a b i c a in lotte giorni «p^rl 
la siì3 gaììiicii»f dorme luito le notti intiero, fa lo euo luogbo pasieggUto, e ptìMO *aiicuntrvì cbr 
in tifi giorni che fa uso delle vostra dclìdoia farina troveai perfettamanto cuarita. 

, ^ ' ÀTAmai* 1A QLTIHII 
Honlena, Istria 

I l'uulUti olton-ilt eoiruio della n « v a 1 e n t a Un B^rry lono $9rprendtnii. 
FJTIP. iiunnsfnitafiiy modico àéì di^lrello. 

Curo B. G!,*3e Beriino, 0 oltobr*! i8B6. 
Sigiinrflr Ho avuto da lungo tempo occasione di oî ^ervare aui maiali la inUucuie aalKtorc dcllft 

B l t ì V R l e n t a Du Davpy> od i lisulloU curativi 0 riparatori inveriabilmcnlo ottenuti, hanno gìu-
•tifìcaia lu mia buona opinione della sue cfQuaciaj 0 non «jiilcrl a confermarlo in ogni occeiiont-
cbe jJ pre^eulerk. ^ ^ r- Dottore D'JknuMtauin 1 

. (Membro del Consiglio BBnilario Rchle) 
Lt KBlola del peso di l i* dì chilofiromma fr. 2.B0- li3 chil. fr, i.HO; f tbil. fr> 81 S chiL^ 
i[% fr. IMO; 6 eiiil. fr. 50; 12 cliiL fr. 6B. 

LÀ m^kimik CIOCCOLATTE 

^ ^ ^ ^ 

.Deposilo in-Padova presso pe giusti— 
- - ' LJ T I I ITT L. ^ ^ _ ^ ^ ^ _ — L — ~ X - ! • iJ -T I ^ _ • - -^m 

Alla libreiia edit. F . Sacchetto 

conniiZî îK uiu mi iLiusmiivH 
E CRITICHE 

n i Fi -cza:© <U ImUtitte T i r e t J 3 V A 

I n IPOEiVliLEtE; e d I n TAVOLUT^ff l^ 
(BrmettatA da Sua AfMttà h Regina d'InghiltcrraJ 

&6 l'appelito. Il digcitJone con buon sriimoT fona dèi nervi^ dfli tiolinoni, de! î̂ temp mnncoloMf 
alhnenlfl aquiaito, uutrilivo tre volto più che lu r.ime, fortifica lo atomntio, il petto, i nervi e fé cnfoi. 

Poggio (Uiiihrla), %b maggio ISfìO» 
Dopii 20 anni di ostinato infolnmento dì oroichìc^ e di cronico reiiniMlismo da f-irmi atwre in. 

tolLo tulio r inverno, finutmontr mi Ulinai ila {̂ utali mui-lori, mncd dfllla voaU'i meravigliosa 
l l r v a l e i a l n a l ^^^loccoEuate. Dme a ijucata mia guanjjiuTw quî lln piiblieili rlie vi pinco,, 
unde mnJtìie nota la min graiiiiuline» lame a voi che al vouro d<?lÌ*Ìoiiu CHoe^CWBiitftìe, dolalo 
di virtù veranwnto BUMÌIIÌÌ per linlubiliri: U salute, G û tutu aijma mi ^v^uo il vosLio duMitlaairao 

FaiwttJico DHACONI, iMaca, 
lo polvere: Scotole por J2 lazio fr. :2,H0: id/ per a* lawé fr, iMi ié. por 'lfl Hav Ir. «s 

yor ISO laiic fr. 17.KO- In TavolcUo pei 1:̂  U I M Ir, 3.^0^ per 24 IBZT-O IV, i.HO; puî  i8 luiî f k. 3. 

riRl'OBlTI — p-JiPw. noW^ni, CE..,.<.nì, p:«nerl e Itfam'o* Cavoi^nn' farm, — PiH-'fenoue i Ho-
riglid, fann. Varasehini — Porlogmaroi A. tìjiipiiiri farm. — Hovìgo: A, Die^o, C Ojill'jgnuli — 
Trtniaij: Ellero g'ih Zannìai, 'Acuitili — Tolmputu: Qiua. ChJUisi ferii*. — fJditui A. FÌ]ipii;?3Ì,-
(̂ fjiiiiH'̂ isHti — VeneTìa: Pimci, Stmicari, V^ainpiium, floilinato, Aĝ 'HJî a Goslanliiii -- Veronoì 
î un4:csco PaGf̂ ti, Adriuno Frinii, TcsaTcì Ik^f^iato.— Vice^n: Luigi MJIJOIO, BelUnf} Viilrri — Vii" 
torìo-Cencdei: L. Marchetti fanu. — lìruaaTm-. LuiirJ Kybria di Bntdh-uuif — Bpihmoi H- Forn'̂ llìrn — 
FoUrc: Nicolò DairAnni — Ltgu<tu<i- Vuluri ' Ùifuuutiat F. Dutla tLii^-''̂  iuiio l'̂ iî i*? — OÌLVJO! 
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TELA 

prodot to aìimontarf* TìatvvRÌmfT\ie 
RICCO PI FOSFATO B l CALCE 

«ìminaTltomBnte nnUi t ivo : 
E DI DIGERIBILITÀ^ :.TRAORDINARIA 

ttioonoecinto dal più dìatJniì r rcf r^sor i óMif Pciir^'R medica cove 
rimecìio P^T- ijfndrire le Beglienti muUt t i e i l a «<niftiaBiKloi»e^ I** b i -ak i i c i iUt ' . 
e Aavl l i t f t l ic CE*uiaica« I l c a t a r r o ikt^Biàiattiurr* T i t a i t - m l a (pover tà di 
s n^uc) l a i i a r a p l e ^ l a n e l l i a o ì l i l a i K bi IDUIUIIAIIIC «1C:I&«? unna v. d e l 
micJnld» A p l o m l e * l a r U 4 ì l i l l l d e q l a sci-oroAt»^ lt» h|ttiRhi<tn«'M^o cBcIlc 
nveCi 'Icl e p c f i ^ a p a r t ì r c l e f o r K c tìcJt hì^nthì^x-ìi enctvfit^ IÌRÌ t^&ppa 
r à p i d a s v i l u p p o , eoe, -^ LaFARUVA MBS.CA Ad'^L doti . l t e » U » d « r l H i o 
a d o t t a t a dui pr incipal i modici nella cura delle sifr^^xl^r^i^l t u B » ( ? p j o l « « c , pos-
Biodo anecia ' i p r o p r i o U cura t ivo eonata tnte da Dum^ruae guarigioji i . La SUFI 
aaloiie coijfarinint.j 0 r iparatr i i^e , agocdo di net tamento saUa tuhjroolizza^ìoDt 
doi \poimoni , ne fànìUta la-eicatrt^EGiion^ che si oporn n ron tamoote , a ne revé-
BÌcura^La guarlsfiono, — Rarameat^ l a m n l a l l i a rKaisttj fi(i finfi cura di due a t re 
mofll, È ;iuro il migì lor specifico contro Ju sfiriitcGnto. — P£o:£Zo di \int\ scatola 
di g r ammi 250, ^. ««AH. 

Vendita in Milnao prasao i doposMari gfiiiepal- p^ir T l ta l i a G . L a t t n a d a n 
e E t e ' H e r a i n i ' t H , via S, Pi-itrù alTOrto, 10; Soai-ità FarmaciPUtìoa; A. Marinoni 
0 Comp,; GabarlotJo 0 Comp., v ia Galline; Venezia, farm. Zampirooi-WotBetr; 
Vorona, f i rm , Fasoli; Mantova» f a 'm lt;pafolli; Adria, farrtì, Bruaoaini 0 uolje 
prinoipall farmaole dtil Reguo, P a d o v a , farmacia Pianar l o Mauro, 

Contro domanda si apedisce i p r a t i s uji Opoacolo del dott , B ì c n l l a d e l R i o 
Builo mala t t ia di ne io e. (oro guarittiono mediante* li Parjiia Mi ssicaua. - Non 

confondere la F a r i n a lAflèjiKtcaiia inolia Revattinta Aràbica do B a n y , 25-4QÌ 

d e l fariniacEsAa 
o T T ̂  \ ' I o G .<v̂  fi L B: \m I 

Milano, Vm Meravigli, ÌL 
Anello la Fri9H»fia tin ftttto o m a ^ ^ l o a qa.^Bta te la n i rAra ioa o ne ha vi" 

oonoQciato la irrefcf .gabiU nt i l l ià . 
Giov^ sape re oho in t o l t i gli S ta t i proasiani à p r o l l i l t o Tioffrasno e \o arfior--

oìo di qaalsiasi e a i e r a s^j^dalità so pr ima non & riconOBcmta idna ì f^a od lei^yg^ 
ad ti a ^£ipoàit^ coBftivN&iitMlou^c. J/ j ; t l l |£cniclaEie i(»cdlclriflHch>e eeDBt ra ì xv^S'-
e,ii»ff, a pag. 744 c .̂ 6S dol 4 ^ go (to itìft» (anno 39" di aua v i t a ) di U c r l l » » ^ uo^ 
r i po r t a le condii;-ioni, di cui BÌ UDISCB 11 

R A P P O R T O 

e più. i^oingmo! ^ ÌMU 

,&ji^f.vJrÌE^ P!)r»ta da A. Reggian , non cai i-
Btìca, v e r a m e n t e prodigiosa, g a r a n t i t a , senza m e r c n -
rio e n i t r a t o d ' a rgen to , dh non a p p o r t a r e per nulla 
ra.^tringimento a l l ' i j ro t ia e Ijitìamm^ainne ngli i n to -
st lni ' Lietta acqna guanaco radioalmonte la GOU t r e 

g l o r i l i t seoli reoontl ed i più cronici, <Aie van liia^intì coi acmi d Blet>òree 
a Qonor^e; Doncliè i tluHai bianchi delle donne e lo ulceri in ^'snerale. Pel si-
ctiPo e pronto HauUfìto della comi-lfi ta goarigjone, si può m e r c è fluoBt'aeqna direi 

Bottìglia OfiiristMiziene Uro %. — Deposito in Radevo al la farmscia dol-
IVAngelo del aif. CORNRUO, Pia^zEt dalle Erhe, — Il m^desinao apeditìce in 
provincia dietro vaglia di lire fi e 5 0 a lui dlretso, 

< L'Atilore non gar^ntiaeti dal la fiilai'flotjzio'se la aua jipeoialità per Padova, 
che pe r ta aoln farmacia Cornelio, ftlla qnaie ha a^jcovduto pr iva t iva , > 8G-10 

Originale tedesco 
Echtes Galleani '8 Arnica PfiaTitor. Daa 

Arnioft-Pflastor voc 0- Galleani, t :homi-
cus ana Mailand^ iat auch se i t 'linigen 
Jabreu in Deutatihland ^jingefuhct Gordon, 
Boauftragt diegea Pfiaat'-ir lu unteizuahen 
und zu auftlyfiiron, mnsaon wi r nach ma-
nigfaltigen Probon ge&tohen, dasa dieat^s 
Oalleani 's Eohtos Àrnlea-Pflaator ein 
vìD'i besonderfi anzaempfohlendoe nnd 
Sjarltamtfl Halimittel fùr Ithoucuatismus, 
gauraìgif?, HùftschmerKenj raumntlaoha 
KhmerT^en, Quctachungon nnd Wunden 
al iar Art isK UH -ùeBùm Piìatìter w e r -
den atich Hiitinaraugen nnd àhiilicho Pua-
fikranlitjittìu gciindiioh our i r t . 

V/ir kòanen d^m Publicum dìes-ta be l l -
eama Pfilaeter n icht gonug anampfelilau 
?nd machen da ranf HtxfmGvksam, dasa 
B^raohiodono andere sohlocht naehgeah-
mte Pfiuator un ta r demselban Numen bei 
una verkauft werden , la Folge da r gpoa-
Bon Psliobtboit d€a eohten, Daa Publl-
cum v o l l e dfther ganati nor auT das 
Eohts Gftlloani's Arnica Pflaater aohten, 
nnd vpìrd diesaa Pflaater. — Vera te la 

Tradusiont 
Vera tela all'Arnica di 0 . OaVeani 

La t e l a aU'[Arnloa dol ohimieo 0 . Gal 
leanl di Mìifano, è da qfiAloh<^ anno Ì Q * 
t rodo t t a oaiandìe noi nost r i paoai. i n c a ­
r icat i di eaamlaaFe ed anal izzare 
apoeitloo, dopo r i p e t u t e p r o v e ed espe­
rienza, oi t r o v i a m o In obbiigo di dicJìi;^-
r^.ire ohe questa T a r a t é l a a i r Arnioa di 
GaUeanl è ano ppeoifioo commandoTo* 
llsaimo Sotto ogni r a p p o r t o ed un effloa 
eissimo r imedio pe r 1 r e n m a t i s m i , o o n ' 
tuaioni a ferita di ogni specie . Con oaso 
s\ gnùrigoono pe r f e t t amen te .^^catU ed 
ogn 'a i t ro genera di m a l a t t i a dal piente. 

Noi non sap remmo suff lo lontemanterac-
cocnandara a l nos t ro [intiblieo l 'uso d t . 
questft t e la a l l 'A rn i ca , dobbiamo pert^ 
ftTvertirio oho d iverse oontrafTazlonl Sono 
flpacolate do noi so t t o questo nome io 
vìi^tù della g rande r l ca roa della vera , ll^ 

' h. i ' , ) ' - .-•'1- . , F -fu H ^ ' n . l t a - ^ L f c . « ^ M f c f : j * ^ r a j r h H i - . 4 Ì 4 * ~ J - . 

Padova, 1871- Frm. Tip, SacchWOj 

all ' Arnica dei chiaileo 0 . ftalieanl di I pqbbil*^o sia dunque g u a r d i n g o , per non 
Milano - gogon Einaendiing von U Si i - piouiadere ed a c c e t t a r e olle la v e r a tei»^ 

v ^ S e t ' • ^ " ' ' ' ^ ' " ^ ° ^ ^ P ^ ^a i r i rn ica del ahimieo 0 , Galleani . 
La ve re t e l a alI 'Arnioa del fa rmacis ta 0 , Galleani, devd p o r t a r e la firma del 

p r e p a r a t o r e ed inoUre ease re oont ras f iegnau da un t imbro a secco 
^' 0 . GALLEANI, MILANO. ' 

' Costo a scheda doppia franca per pos ta nel r e g n o . . L. 1.20 
' Fuori dMtalift, por t u t t a Europa, franca , , i « . . • . > l.7fi 

Negli Stat i Uniti d 'America, franca .• • > 2.30 _ 
Si venda in PADOVA al le farmacio Robert i Ferdinando, Gaaparini , Zanet t i , »• 

quella deirUnivorsi t f t e nel magazj lno dr:>ghtì P i r n e r l e Mauro, A Yicensa^ tB.rr'-
runcla Valeri e Grava to — Bassano, Fabrls e Baldaaaare — Mira, Robert i F e r ­
dinando — Jiouiffo, CftsltLgnoli e Dleco — Legnago, SnX^tì — Treviso, Zanett i 
o Zrtnini —'Adria, a l la farmacia e d rogher ia di Domenico Pauluooi— ^^g '^»^ 
al la farmacia Bieagiia a nelle principal i furmaole doL Yeixetù^ «^'«' ° ̂  


